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Growth for Prada  
and Miu Miu brands
In the first 9 months of 2023, the 
Group achieved net revenues of 
3.344 billion euro, up 17%. The 
sales recorded +17% to 2.979 
billion euro, with Prada growing 
by 13% and Miu Miu by 49%. 
Prada’s clothing and footwear 
collections “kept receiving great 
appreciation from customers.” In 
the leather goods segment, great 
attention continues to be paid to 
strengthening iconic products, 
alongside the continuous launch 
of new products. Furthermore, 
Q3 saw the introduction of the 
Prada Beauty Makeup and Skincare 
lines, which, a company note 
reads, “received excellent acclaim.” 
After the quarter closing, Prada 
announced a partnership with 
Axiom Space to supply spacesuits 
to NASA, in view of the Artemis 
III mission. As regards Miu Miu, 
over this nine-month period, an 
excellent performance on a global 
scale was confirmed. The brand 
recorded significant growth across 
all product categories, including 
leather goods, particularly thanks 
to the success of the ‘Wander’ and 
‘Arcadie’ bags.
Regionally speaking, growth is 
driven by Asia Pacific, Japan, and 
Europe, with sales in the nine 
months of +21%, +47%, and +17 
percent, respectively. Middle East 
(+12%) and the Americas with a 
slight decline (-1%) follow. Finally, a 
plus sign for all product categories: 
clothing +32%, leather goods +8%, 
and footwear +16 percent.
“The careful execution of our 
strategy has generated solid 
growth,” said Patrizio Bertelli, 
President and Executive Director 
of the company. “The group kept 
consolidating the desirability 
of its brands and accelerated 
investments as planned. Looking 
ahead, we can count on our 
strengthened organization to 
accelerate innovation and make 
our Group even more dynamic, 
maintaining the flexibility and 
reactivity that have always 
characterized it.”

LVMH Métiers d’Art 
acquired Verdeveleno
Lvmh Métiers d’Art has announced 
the acquisition of Grupo 
Verdeveleno, a Spanish company 
of reference in the tanning and 
finishing of exotic hides.
“This is not just a business 
expansion, but a fusion of values 
and projects. An operation which 
should involve all the group’s 
companies, which will be able to 

Lvmh Métiers d’Art ha 
annunciato l’acquisizione di 
Grupo Verdeveleno, azienda 
spagnola di riferimento nella 
concia e nella rifinitura di pelli 
esotiche.
“Questo non è solo un 
ampliamento commerciale, 
ma una fusione di valori e 

Crescono i marchi Prada e Miu Miu 

Lvmh Métiers d’Art ha rilevato 
Verdeveleno

Nei primi 9 mesi del 2023, il 
Gruppo ha riportato ricavi netti 
pari a 3,344 miliardi di euro, in 
crescita del 17%.
Le vendite hanno fatto 
registrare un +17% a 2,979 
miliardi, con Prada che cresce del 
13% e Miu Miu del 49 per cento. 
Le collezioni di abbigliamento 
e calzature di Prada “hanno 
continuato a registrare grande 
apprezzamento da parte della 
clientela”. Nella pelletteria, 
prosegue la grande attenzione 
al rafforzamento di prodotti 
iconici, che si affianca alla 
continua introduzione di novità. 
Inoltre, il Q3 ha visto il lancio 
delle linee Prada Beauty Makeup 
e Skincare, che, si legge in una 
nota aziendale, “ha ottenuto 
ottimi consensi”. Dopo la 
chiusura del trimestre, Prada ha 
annunciato una partnership con 
Axiom Space per la fornitura di 
tute spaziali alla NASA, in vista 
della missione Artemis III. Per 
quanto riguarda Miu Miu, nel 
corso dei nove mesi, si conferma 
un’ottima performance su scala 
globale. Il marchio ha registrato 
una crescita significativa in 
tutte le categorie di prodotto, 
compresa la pelletteria, in 
particolare grazie al successo 
delle borse ‘Wander’ e ‘Arcadie’.
A livello geografico, Asia Pacifico, 
Giappone ed Europa trainano la 
crescita, con vendite nei nove 
mesi rispettivamente del +21%, 
+47% e +17 per cento. Seguono 

Medio Oriente a +12% e le 
Americhe in leggera flessione (-1 
per cento). Segno più, infine, per 
tutte le categorie di prodotto: 
abbigliamento a +32%, 
pelletteria a +8% e calzature a 
+16 per cento.
“L’esecuzione attenta della 
nostra strategia ha generato 
una crescita solida -ha detto 
Patrizio Bertelli, Presidente e 
Amministratore Esecutivo della 
società. Il gruppo ha continuato 
a consolidare la desiderabilità 
dei propri marchi e ha accelerato 
gli investimenti come previsto. 
Guardando avanti, possiamo 
contare sulla nostra rafforzata 
organizzazione per accelerare 
sull’innovazione e rendere 
il nostro Gruppo ancora più 
dinamico, mantenendo la 
flessibilità e reattività che da 
sempre lo caratterizzano”.

di progetti. Una operazione 
destinata a coinvolgere tutte 
le aziende del gruppo, che 
potranno beneficiare del 
nostro know how e del nostro 
impegno, nella produzione 
responsabile e consapevo. 
Con questa acquisizione, noi 
potremo continuare ad investire 



Accademia Labor et Ingenium 
è il nuovo progetto del brand, 
che, con questa iniziativa, 
si impegna a tramandare di 
generazione in generazione 
l’antica arte manifatturiera 

Il retailer FatFace è stato rilevato 
da Next per 115,2 milioni di 
sterline (circa 133 milioni di euro). 
La multinazionale britannica 
dell’abbigliamento deterrà 
il 97% del capitale, mentre 
il management di FatFace 
conserverà il 3% dell’azienda. 
In un comunicato stampa, 
Next, ha fatto sapere che Will 
Crumbie resterà nel ruolo di 

dei maestri artigiani. Si 
tratta di un laboratorio 
permanente destinato ai propri 
dipendenti, ai nuovi assunti 
e anche agli studenti esterni: 
complessivamente non più di 

CEO, e che FatFace “manterrà la 
propria autonomia gestionale e 
indipendenza creativa”.
L’insegna FatFace conta oltre 
200 negozi nel Regno Unito 
e in Irlanda, oltre ad alcuni 
avamposti negli Stati Uniti e in 
Canada, e, dal 2016, è presente 
online con il portale Next.co.uk.
Next, che gestisce circa 460 
negozi nel Regno Unito e in 
Irlanda ed è presente online in 
oltre 70 Paesi, negli ultimi anni 
ha ampliato il suo retail dando 
il via a una massiccia campagna 
di acquisizioni: solo nel 2023 
Next ha rilevato il marchio 
Cath Kidston e ha portato al 
72% la sua partecipazione nella 
catena fashion Reiss: nel 2022 
ha acquistato Joules, rivenditore 
di moda, il brand Made.com e 
una quota di minoranza di JoJo 
Maman Bebè, brand conosciuto 
nel mondo del kidswear.

A scuola da Bottega Veneta 

FatFace passa nelle mani di Next. 
Operazione da 133 milioni di euro 

nella qualità e sull’attenzione 
alla supply chain”, ha dichiarato 
José Danvila, CEO di Grupo 
Verdeveleno. Lo scorso 
maggio, Lvmh Metiérs d’Art ha 
ufficializzato l’acquisizione della 
maggioranza dell’azienda Nuti 
Ivo, storica conceria del distretto 
di Santa Croce sull’Arno (Pisa). 
Fondata nel 2015, Lvmh Métiers 
d’Art gestisce l’intero processo di 
produzione delle pelli partendo 
dagli allevamenti. Le attività del 
brand spaziano in diversi settori, 
incluso quello dell’edilizia.
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benefit from our know-how and 
our commitment to responsible 
and conscious production. With 
this acquisition, we will be able 
to keep investing in product 
quality and supply chain care,” 
declared José Danvila, CEO of 
Grupo Verdeveleno. Last May, 
LVMH Metiérs d’Art formalized 
the acquisition of the majority of 
the Nuti Ivo company, an Italian 
historic tannery in the Santa Croce 
sull’Arno district (Pisa). Founded in 
2015, LVMH Métiers d’Art manages 
the entire leather production 
process starting from the farms. 
The brand’s activities range across 
various sectors, including building 
construction.

FatFace acquired by 
Next with a 133-million-
euro operation
The retailer FatFace has been 
acquired by Next for 115.2 million 
pounds (approximately 133 million 
euro.) The British multinational 
clothing company will hold 97% 
of the capital, while FatFace 
management will retain 3% of the 
company. In a press release, Next 
said that Will Crumbie will keep 
his role of CEO, and that FatFace 
“will maintain its management 
autonomy and creative 
independence.”
The FatFace brand owns over 200 
stores in the United Kingdom and 
Ireland, as well as some stores in 
the United States and Canada, and, 
since 2016, has been present online 
with the Next.co.uk portal.
Next, which manages around 460 
stores in the United Kingdom and 
Ireland and is present online in 
over 70 countries, has expanded its 
retail, in recent years, by launching 
a massive acquisition campaign; in 
the year 2023 alone, Next took over 
the Cath Kidston brand and led to 
72% its stake in the Reiss fashion 
chain; in 2022 it purchased Joules, 
a fashion retailer, the Made.com 
brand and a minority share of JoJo 
Maman Bebè, a brand known in the 
world of kidswear.

Schooling at Bottega 
Veneta
Accademia Labor et Ingenium is a 
new brand’s project, which enables 
the company to passing down 
from generation to generation 
the ancient manufacturing art 
of master craftsmen. This is a 
permanent laboratory intended for 
employees, new hires and external 
students as well: no more than 50 
students per year in total.
“The Labor et Ingenium Academy 
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is a strategic pillar for preserving 
the unique savoir-faire of Bottega 
Veneta, “ declared the company’s 
CEO. “Excellent craftsmanship and 
creativity are part of our brand 
and the heritage of our region of 
origin, Veneto. With “Accademia” 
we want to share our history and 
our skills, with the aim of helping 
the artisans of the future grow.”
The first external collaboration of 
the Labor et Ingenium Academy 
began with a new seven-week 
career orientation course, 
established together with the IUAV 
University of Venice.
The curriculum includes courses for 
the prototyping and production of 
different bag shapes and finishes, 
as well as insights into the luxury 
sector and the development of 
professional communication and 
interpersonal relationship skills. 
The course is directed by Ruggero 
Negretto, a senior employee with 
several years of experience at 
Bottega Veneta.

LVMH looks to young 
people - 2,500 young 
Italians to be hired  
by 2025
The group has announced that 
approximately 2,500 young Italians 
will be hired by the end of 2025 
and that they will follow a training 
program of the’ Istituto dei 
Mestieri di Eccellenza.’
This initiative follows the recent 
inauguration of a new production 
site in Florence.
The Istituto dei Mestieri di 
Eccellenza enabled the French 
Group to train 730 students and 
by the end of 2024 a new group of 
422 Italian students is expected 
to be trained. To date, in Italy, 
between men and women, there 
are approximately 7 thousand 
LVMH employees dedicated to the 
‘Mestieri d’Eccellenza’ training 
program. Overall, in Italy, the 
group led by Bernard Arnault 
boasts 35 factories and over 13,000 
employees, of which approximately 
50% are involved in the ‘Mestieri 
d’Eccellenza’.
“Almost ten years ago, with the 
creation of the Istituto dei Mestieri 
di Eccellenza, we were pioneers 
in the recognition of skilled 
professions – commented Chantal 
Gaemperle, LVMH executive vice 
president for human resources and 
synergies. “We are very satisfied 
with how the training program of 
our Mestieri d’Eccellenza courses 
is continuing, which, this year, will 
allow us to introduce another 400 
young people into the world of 
work”.

Il gruppo ha annunciato 
che entro la fine del 2025 
verranno assunti circa 2.500 
giovani italiani che seguiranno 
il programma di formazione 
dell’Istituto dei Mestieri di 
Eccellenza.
Questa iniziativa segue la 
recente inaugurazione, a Firenze, 
di una nuova sede produttiva.
Grazie all’Istituto dei Mestieri 
d’Eccellenza il gruppo d’Oltralpe 
ha formato ben 730 studenti ed 
entro la fine del 2024 prevede la 
formazione di un nuovo gruppo 
di 422 studenti italiani. Ad oggi 
In Italia, tra uomini e donne, 
sono circa 7mila i dipendenti 
di Lvmh che si dedicano al 
programma di formazione 
di Mestieri d’Eccellenza. Nel 
complesso, in Italia, il gruppo 
capitanato da Bernard Arnault 
vanta ben 35 manifatture e oltre 
13mila dipendenti, di cui circa 
il 50% coinvolti nei Mestieri 
d’Eccellenza.
“Quasi dieci anni fa, con 
la creazione dell’Istituto 
dei Mestieri d’Eccellenza, 

Lvmh guarda ai giovani: entro il 2025 
assumerà 2.500 giovani italiani 

50 studenti all’anno. 
“L’Accademia Labor et Ingenium 
è un pilastro strategico per 
preservare il savoir-faire 
unico di Bottega Veneta -ha 
dichiarato il CEO dell’azienda. 
L’artigianato e la creatività 
d’eccellenza sono parte 
integrante del nostro brand 
e del patrimonio della nostra 
regione d’origine, il Veneto. 
Con “Accademia” vogliamo 
condividere la nostra storia 
e le nostre competenze, con 
l’obiettivo di far crescere gli 
artigiani del futuro”.
La prima collaborazione 
esterna dell’Accademia Labor et 
Ingenium ha preso il via con un 
nuovo corso di orientamento 
al lavoro, della durata di sette 
settimane, realizzato insieme 
all’Università Iuav di Venezia. 
Il programma di studio include 

corsi per la prototipazione 
e la produzione di diverse 
forme e finiture di borse, 
nonché approfondimenti sul 
settore del lusso e lo sviluppo 
di competenze professionali 
di comunicazione e relazioni 
interpersonali. Il corso è 
diretto da Ruggero Negretto, 
dipendente con più anni di 
attività in Bottega Veneta.

siamo stati pionieri nel 
riconoscimento dei mestieri 
qualificati –ha commentato in 
una nota Chantal Gaemperle, 
vicepresidente esecutiva di 
Lvmh per le risorse umane e 
sinergie. Siamo molto soddisfatti 
di come prosegue il programma 
di formazione dei nostri corsi 
Mestieri d’Eccellenza, che, 
quest’anno, ci permetterà di 
inserire nel mondo del lavoro 
altri 400 giovani”.
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Con il 53,7% degli 
acquisti l’area extra-UE  

risulta il maggior 
“acquirente”

Trend economico della moda maschile italiana, nel 2023-2024, attraverso  
i dati di Confindustria Moda

Italian Men’s Fashion economic 
trend in 2023-2024 according to the 
data released by Confindustria Moda

53.7% of purchases 
made the non-EU 
region the largest 
‘buyer’
Made in Italy men’s fashion featured 
moderate growth during 2023, 
the same as all Textile-Clothing 
segments.
The figures presented by Centro 
Studi di Confindustria Moda, in fact, 
highlight a turnover which, in the 
final analysis, should amount to 
11.9 billion euro (+4.9% compared 
to 2022), with an overall share of 
18.4% in the national textile-clothing 
supply chain.
Positive trend, compared to 2022, 
also for production (+6.5% in value.)
Foreign trade data is good: exports 
around 8.7 billion euro (+5.6%) and 
imports around 5.9 billion euro 
(+3%.) When these figures are 
confirmed, the export incidence over 
the sector total turnover will rise to 
73.7%.

Foreign trade in the first nine 
months of 2023
Based on ISTAT data, menswear 
exports from January to September 
2023 achieved a turnover of 7.0 billion 
euro (+7.6%), while imports recorded 
a decidedly more limited increase (+0 
.2%), for a total of approximately 5.2 
billion euro.
The trade balance was just over 1.8 
billion euro; compared to the figure 
for the first nine months of 2022, 
therefore, there was a growth of 
36.8%, approximately 487 million 
euro.
The trend in menswear sales was 
good both in the EU region (+7.7%) 
and non-EU ones (7.6%.) The EU 
market covered 46.3% of the sector’s 
total exports, while the non-EU one 
was the largest “buyer” of made in 
Italy menswear, absorbing 53.7%.
As regards imports, the data 
provided by Confindustria Moda 
indicate a growth of 17.6% for the EU 
market, and a decline of 11.2% for the 
non-EU region; the former accounted 
for 46.4% of men fashion’s Italian 
purchases, while the latter delivered 
53.6% of supplies.
The main destinations for sales of 
made in Italy menswear were, in 
order: France (+17.7%), with a total 
of 12.0% of purchases; followed by 
Germany (+0.8%), which absorbed 
a 10.5% share of men’s exports. 
The United States (+7.7%), which 
represents 9.3% of men’s fashion 
exports, follows in third place. Flows 
to Switzerland, which is in fourth 
position, dropped to 564 million 
euro. China remains in fifth place: 

Crescita moderata nel corso 
del 2023 anche per la moda 
maschile made in Italy, come lo 
è stata per tutti i comparti del 
Tessile-Abbigliamento.
I numeri presentati dal Centro 
Studi di Confindustria Moda, 
infatti, evidenziano un fatturato 
che, a consuntivo, si dovrebbe 
attestare a 11,9 miliardi di euro 
(+4,9% rispetto il 2022), con una 
quota complessiva del 18,4% 
nella filiera Tessile-Abbigliamento 
nazionale.
Trend positivo, rispetto al 2022, 
anche per la produzione (+6,5% 
in valore).
Bene i dati riguardanti lo 
scambio con l’estero: export 
circa 8,7 miliardi di euro (+5,6%) 

e import intorno ai 5,9 miliardi 
(+3%). L’incidenza dell’export sul 
fatturato totale del comparto, 
se verranno confermati questi 
fatturati, passerà al 73,7%.
 
Commercio estero nei primi 
nove mesi del 2023
Sulla base dei dati ISTAT, 
l’export di menswear da 
gennaio a settembre 2023 ha 
realizzato un fatturato di 7,0 
miliardi di euro (+7,6%), mentre 
l’import ha fatto registrare 
un aumento decisamente più 
contenuto (+0,2%), per un totale 
di 5,2 miliardi circa. Il saldo 
commerciale risulta di poco 
superiore a 1,8 miliardi di euro: 
rispetto al dato dei primi nove 
mesi del 2022, quindi, si registra 
una crescita del 36,8%, circa 487 
milioni di euro.
Buono il trend delle vendite 
di menswear sia nelle aree UE 
(+7,7%) sia in quelle extra-UE 
(7,6%). Il mercato UE copre 
il 46,3% dell’export totale di 
settore, mentre l’extra-UE 
risulta il maggior “acquirente” 
del menswear made in Italy, 
assorbendo il 53,7%. 
Per ciò che riguarda le 
importazioni i dati forniti da 
Confindustria Moda indicano una 
crescita del 17,6% per il mercato 
UE, e un calo dell’11,2% per l’area 
extra-UE: dalla prima proviene 
il 46,4% degli acquisti italiani 
di moda uomo, mentre l’area 
extra-UE garantisce il 53,6% delle 
forniture.  
Le principali destinazioni delle 
vendite di menswear made in 
Italy sono nell’ordine: la Francia 
(+17,7%), con un totale del 
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menswear sales to the country 
increased by 5.0% compared to the 
same period of 2022. Good were the 
sales to South Korea (+20.6%), Japan 
(+19.1%), and Hong Kong a (+23.6%). 
Spain moves into sixth position 
thanks to a growth in purchases 
of 9.4%; followed by the United 
Kingdom (-3.7%), the Netherlands 
(-0.1%), Poland (+23.6%), and Russia 
(+46.8%). Finally, with an incidence 
of less than 2.0% each, were Austria 
(+2.4%) and Belgium (-5.8%.)
In the first nine months of 2023, 
overall sales of men’s fashion 
exceeded the pre-Covid trend by 
1.5 billion euro; more precisely, they 
grew by 26.1% in value.
Among the supply markets, China 
proved to be the top supplier in the 
sector with an incidence of 12.9%, 
despite showing a double-digit 
decline of -24.4% compared to the 
same period in 2022. Bangladesh, 
in second position, also showed a 
double-digit decline (-16.5%). In 
third position is France, up by +21.1%; 
followed by the Netherlands – the 
traditional entry point for goods 
from Asia – which recorded a 
performance of +20.1%.
Among the top 15 remaining 
suppliers, Turkey (-4.2%), Pakistan 
(-7.9%), and Vietnam (-15.8%) were 
decreasing, while all the other main 
supply countries showed some 
positive dynamics, ranging between 
+2.4% for Albania, in thirteenth 
position, and +77.0% for Switzerland, 
in twelfth.
Compared with pre-Covid 19 levels, 
imports were +21.2% higher (almost 
913 million euro more.)

Domestic consumption
Overall, in the period September 2022 

12,0% degli acquisti, seconda la 
Germania (+0,8%), che assorbe 
una quota del 10,5% delle 
esportazioni maschili. Seguono 
al terzo posto gli Stati Uniti 
(+7,7%), che rappresentano il 
9,3% dell’export di moda uomo. 
I flussi verso la Svizzera, che si 
trova in quarta posizione, calano 
a 564 milioni di euro. La Cina 
si mantiene al quinto posto: le 
vendite di menswear verso il 
Paese sono aumentate del 5,0% 
rispetto allo stesso periodo del 
2022. Bene le vendite verso 
la Corea del Sud (+20,6%), il 
Giappone (+19,1%) e Hong Kong 
un (+23,6%). La Spagna passa 
in sesta posizione grazie a una 
crescita degli acquisti del 9,4%. 
Seguono il Regno Unito (-3,7%), 
i Paesi Bassi (-0,1%), la Polonia 
(+23,6%) e la Russia (+46,8%). 
Infine, con un’incidenza inferiore 
al 2,0% ciascuna, figurano 
l’Austria (+2,4%) e il Belgio
(-5,8%). Nei primi nove mesi del 
2023 le vendite complessive di 
moda uomo hanno superato di 
1,5 miliardi di euro il trend pre-
Covid: più precisamente sono 
cresciute del 26,1% in valore. 
Tra i mercati di 
approvvigionamento, la Cina si 
è confermata il top supplier di 
comparto con un’incidenza del 
12,9%, nonostante a confronto 
con il medesimo periodo 
dell’anno 2022 mostri una 
flessione a doppia cifra, pari al 
-24,4%. Anche il Bangladesh, 
in seconda posizione, presenta 

un calo double-digit (-16,5%). In 
terza posizione figura la Francia, 
in crescita del +21,1%; seguono poi 
i Paesi Bassi, tradizionale ingresso 
per merci di provenienza asiatica, 
che registrano una performance 
del +20,1%. 
Tra i restanti fornitori della 
top 15 figurano in flessione 
la Turchia (-4,2%), il Pakistan 
(-7,9%) e il Vietnam (-15,8%), 
mentre tutti gli altri principali 
paesi di approvvigionamento 
evidenziano delle dinamiche 
positive, comprese tra il +2,4% 
dell’Albania, in tredicesima 
posizione, e il +77,0% della 
Svizzera, in dodicesima. 
A confronto con i livelli pre-Covid 
19, le importazioni risultano 
superiori del +21,2% (quasi 913 
milioni di euro in più).  

Consumi interni
Da settembre 2022 a febbraio 
2023, nel complesso, il comparto 
ha archiviato un trend positivo 
degli acquisti da parte delle 
famiglie italiane (+7,7%). In 
generale la crescita è stata 
positiva per tutte le merceologie, 
ad eccezione della confezione 
in pelle (-5,7%). La confezione 
maschile, che copre il 54,6% 
del sell-out settoriale, nel 
periodo considerato è cresciuta 
in valore dell’8,4%; sempre in 
valore, la maglieria esterna (che 
rappresenta il 27,1% dei consumi) 
ha guadagnato il 7,3%. Le vendite 
di camiceria e di cravatte, 
anch’esse in valore, hanno fatto 

L’INDUSTRIA DELLA MODA MASCHILE ITALIANA (2018-2023*)     
(Milioni di euro correnti)

2018 2019 2020 2021 2022 2023*

Fatturato 9.516 10.147 8.169 9.410 11.316 11.873

Var. % 6,6 -19,5 15,2 20,3 4,9

Valore della produzione 4.648 4.681 3.686 4.363 4.729 5.037

Var. % 0,7 -21,3 18,4 8,4 6,5

Esportazioni 6.396 7.029 5.858 6.641 8.286 8.748

Var. % 9,9 -16,7 13,4 24,8 5,6

Importazioni 4.294 4.631 3.699 3.994 5.763 5.936

Var. % 7,8 -20,1 8,0 44,3 3,0

Saldo commerciale 2.102 2.398 2.160 2.647 2.523 2.812

Consumi finali 6.556 6.285 4.395 5.363 5.878 5.949

Var. % -4,1 -30,1 22,0 9,6 1,2

Indicatori strutturali (%)

Esportazioni / fatturato 67,2 69,3 71.,7 70,6 73,2 73,7

Fonte: Confindustria Moda 
su dati ISTAT, Sita Ricerca 
e indagini interne;. 
* Stime
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 Mercato
market

to February 2023, the sector recorded 
a positive trend in purchases by 
Italian families (+7.7%.) In general, 
growth was positive for all product 
categories, with the exception of 
leather clothing (-5.7%). Men’s 
clothing, which covers 54.6% of the 
sector’s sell-out, grew in value by 
8.4% in the period considered; again 
in value, outer knitwear (which 
represents 27.1% of consumption) 
gained 7.3%. Sales of shirts and ties, 
also in value, recorded +6.4% and 
+12.4%, respectively, albeit with very 
different shares: 16.3% the former 
and 1.1% the latter.
Positive trend also for volume sales 
of men’s clothing and knitwear: 
+6.1% and +5.7%, respectively. 
The sale of men’s shirts and ties 
grew by 4.1% and 11.9% in volume, 
respectively. The leather clothing 
trend was negative also in quantity 
(-4.4%.)

Distribution trends
The single-brand/franchising chains 
(45.7% of the market) showed 
double-digit growth (+22.6%). 
Also large stores (+12.2%) and 
department stores (+9.4%) featured 
increases in sell-out. Good was also 
the performance of e-commerce 
(+15.6%.)
The other channels declined: 
-10.1% the traditional channel, 
with a market share of 20.1%, while 
street vendors and outlets/stock 
shops, although with more limited 
consumption bits, both recorded 
losses of around -22.5%.

IMPORTAZIONI

Paesi 
di origine

Milioni 
di Euro

Var % Quota
%

5.216

2.422
2.793

672

638

451

353

345

304

275

255

232

212

126

118

107

106

102

0,2

17,6
-11,2

-24,4

-16,5

21,1

20,1

26,6

4,6

17,9

27,9

9,9

-4,2

-7,9

77,0

2,4

22,1

-15,8

100

46,4
53,6

12,9

12,2

8,7

6,8

6,6

5,8

5,3

4,9

4,4

4,1

2,4

2,3

2,0

2,0

2,0

Totale
di cui

Intra UE 27 post-Brexit
Ex. UE 27 post-Brexit

 Primi 15 fornitori

Cina

Bangladesh

Francia

Olanda

Romania

Spagna

Germania

Belgio

Tunisia

Tacchino

Pakistan

svizzero

Albania

Bulgaria

Vietnam

ESPORTAZIONI

Paesi 
di origine

Milioni 
di Euro

Var % Quota
%

7.027

3.254
3.772

843

738

656

564

433

392

365

317

253

244

209

163

139

126

115

7,6

7,7
7,6

17,7

0,8

7,7

-20,8

5,0

9,4

-3,7

20,6

19,1

-0,1

23,6

23,6

46,8

2,4

-5,8

100

46,3
53,7

12,0

10,5

9,3

8,0

6,2

5,6

5,2

4,5

3,6

3,5

3,0

2,3

2,0

1,8

1,6

Totale
di cui

Intra UE 27 post-Brexit
Ex. UE 27 post-Brexit

  Primi 15 fornitori

Francia

Germania

stati Uniti

Svizzero**

Cina

Spagna

Regno Unito

Corea del Sud

Giappone

Olanda

Hong Kong

Polonia

Russia

Austria

Belgio

MODA MASCHILE ITALIANA: IL COMMERCIO ESTERO (*)
(Gennaio-settembre 2023)

Source: Confindustria Moda on ISTAT data 
(*) The aggregate includes junior products 
(**) To be considered primarily logistic and 
commercial hub.

MODA MASCHILE: CONSUMI E DISTRIBUZIONE SUL MERCATO ITALIANO (*)   
 (Stagione Autunno/Inverno 2022-2023)

(% sui consumi complessivi in valore)

La struttura del sell-out: analisi per prodotto

 Vestiario esterno

 Maglieria esterna

 Camiceria

 Cravatte

 Confezioni in pelle

54,6%
27,1%

16,3%

1,1% 0,9%

L’andamento del sell-out: analisi per prodotto                                                                 
(Var. % tend. dei consumi in valore in ciascun canale)                             

Totale

Confezioni in pelle

Cravatte

Camiceria

Maglieria esterna

Vestiario esterno

-10	 -5	 0	 5	 10	 15

registrare rispettivamente un 
+6,4% e un +12,4%, pur con quote 
molto diverse: 16,3% le prime e 
1,1% le seconde. 
Trend positivo anche per 
le vendite in volume di 
abbigliamento e maglieria 

maschile: rispettivamente 
+6,1% e +5,7%. La vendita di 
camiceria maschile e cravatte, 
cresce rispettivamente del 4,1% 
e dell’11,9% in volume. Negativo 
anche in quantità il trend della 
confezione in pelle (-4,4%).
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 Attualità
actuality Baton passing in Assomac’s top 

management

Agostino Apolito takes 
the reins  
of Assomac and Simac 
Tanning Tech
The baton passing in the General 
Management of Assomac occurred 
on 31st December, 2023 with the final 
installation, from the 1st of January 
2024, of Agostino Apolito taking over 
from Roberto Vago, who have served 
the office in the association since 
September 19th, 2019.
Agostino Apolito has gained long 
experience in Confindustria Florence, 
where, in 2016, he became Assistant 
manager. Over the course of his 
career, he has dealt with all the issues 
related to industry and work domain, 
among which the following stand 
out: finance, business internalisation, 
and professional training. A 
commitment, the latter, in which he 
has shown great interest and wide 
availability, and for which Assomac 
is planning new partnerships with 
the ITS’s. Agostino Apolito has 
made it known that, among the 
various objectives in which he will be 
personally involved in his new role as 
General Director of the association, 

Passaggio di testimone ai vertici di Assomac

Agostino Apolito  
prende le redini  

di Assomac e  
di Simac Tanning Tech

Il passaggio di testimone alla 
Direzione Generale di Assomac 
si è concluso il 31 dicembre 2023 
con l’insediamento definitivo 
di Agostino Apolito, che dal 
1° gennaio 2024 è subentrato 
definitivamente a Roberto Vago, 
rimasto in carica all’interno 
dell’associazione a partire dal 19 
settembre del 2019.
Agostino Apolito ha maturato 
una lunga esperienza in 
Confindustria Firenze, nella 
quale, nel 2016, ne era diventato 
Vicedirettore. Nel corso della sua 
carriera si è occupato di tutte le 
tematiche legate all’industria e 
al mondo del lavoro, tra le quali 
spiccano in primo piano: finanza, 
internalizzazione di impresa 
e formazione professionale. 
Un impegno, quest’ultimo, sul 
quale ha manifestato grande 
interesse e ampia disponibilità, 
e per il quale Assomac ha in 
programma nuove partnership 
con gli ITS. Tra i diversi obiettivi 
che lo vedranno impegnato in 
primo piano, Agostino Apolito, 

nella sua nuova veste 
di Direttore Generale 
dell’associazione, ha fatto 
sapere che figurano i 
progetti di collaborazione 
con le associazioni di 
settore, sia nazionali che 
internazionali, e le attività di 
sostegno alle aziende associate, 
anche nel percorso della 
sostenibilità e dell’innovazione. 
Il Simac Tanning Tech sarà 
sempre un obiettivo primario, 
in quanto rappresenta un 
bene dell’associazione e dei 
suoi associati: uno strumento 
attraverso il quale i settori 
rappresentati da Assomac 
potranno proseguire la politica 
di avvicinamento ai loro clienti 
e ai mercati esteri. Il benvenuto 
al nuovo Direttore Agostino 
Apolito e un caloroso saluto 
a Roberto Vago, è stato dato 
da tutti gli associati per bocca 
della Presidente Assomac 
Maria Vittoria Brustia nel corso 
dell’assemblea Generale svoltasi 
a Milano il 10 novembre 2023. 

Agostino Apolito, Maria 
Vittoria Brustia, Roberto Vago 

in occasione dell’assemblea 
generale tenutasi a Milano  

il 10 novembre scorso.

Agostino Apolito, Maria Vittoria 
Brustia, Roberto Vago on 

the occasion of the general 
assembly held in Milan on the 

10th of November.

Agostino Apolito

there will be collaboration projects 
with sector associations, both 
domestic and international, 
and activities of support for 
associated companies, including 
their path towards sustainability 
and innovation. Moreover, Simac 
Tanning Tech will always be a 
primary objective, as it represents 
an asset of the association and its 
members; it’s a tool by which the 
sectors represented by Assomac 
will be able to follow their policy 
of getting closer to customers and 
foreign markets. The President of 
Assomac, Maria Vittoria Brustia, 
welcomed the new Director, 
Agostino Apolito, and warmly 
greeted Roberto Vago on behalf of 
all the members during the General 
Assembly held in Milan on the 10th 
of November, 2023.
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